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Newsletter Associazione Atdal Over 40 Centro – Sud 
 

Numero 81 del 28 ottobre 2017 – Hanno contribuito a questo numero Bruna Cacciapuoti, Walter 

Deitinger, Arcangela Di Tolla, Nicola Fasciano e Dario Paoletti. Per collaborare e/o segnalare notizie 

scrivete a infolazio@atdal.it 

* * * * *  

 

RESOCONTO - GIORNATA DI MOBILITAZIONE CONTRO LA POVERTÀ E LE  DISUGUAGLIANZE 

 

Il 14 ottobre 2017 si è svolta a Roma in Piazza San Giovanni Bosco una manifestazione  organizzata dalle 
Associazioni che aderiscono alla  Rete dei Numeri Pari www.numeripari.org , come Libera e altre. Si sono  
alternati momenti di condivisione di balli, musiche africane ed italiane  a momenti di  condivisione di cibo 
offerto dalle Associazioni. Si è discusso dei diritti violati di tutti i cittadini e si sono condivise le  realtà 
sociali in cui operano le Associazioni di volontariato che lavorano ogni giorno accanto a  tantissime  
persone che vivono orrori, ingiustizie, fame, disoccupazione, povertà spirituale  e che “sopravvivono”  alla 
crisi  a cui ci ha condotto la cattiva politica.  Sono giovani senza lavoro, migranti senza dignità, persone  
senza casa, disoccupati di lungo periodo, studenti  e giovani sfruttati dalle aziende, cittadini che non 
possono permettersi di curarsi e  anche cittadini  che, accettano ogni tipo di ricatto per continuare a 
lavorare. Il senso della manifestazione: comprendere come e perché l’austerità, la povertà e le mafie 
siano collegate fra loro e quanto queste siano in forte aumento  per via della politica che tende ad 
accentrare la ricchezza su pochi senza tener conto dei  bisogni e dei diritti dei cittadini. Sono in aumento 
la dispersione scolastica, la diseguaglianza di genere, lo sfruttamento sessuale, lavorativo e personale, la 
violazione dei diritti  al lavoro, allo studio, alla salute e alla casa.  La risposta a questa crisi  è, secondo 
Anna Vettigli, rappresentante della Lega delle cooperative, la costruzione di un nuovo welfare creato dal 
basso valorizzando le competenze e le capacità per invertirne la rotta. Anche l’impegno, la solidarietà e la 
cooperazione sono risposte alla crisi come testimoniano le attività di Cinecittà Bene Comune.  Un altro 
aspetto importante è quello di considerare negativa la “lotta fra poveri” perché, secondo molti relatori, 
“siamo tutti a rischio di povertà sociale” e  insieme  dobbiamo gridare ad alta voce  affinché siano 
rispettati i diritti sanciti dalla nostra Costituzione.  L’intervento di Don Luigi Ciotti ha evidenziato la 
corruzione della politica, ma anche la sofferenza di molti per fame di dignità e d’amore.  Ha  parlato delle 
disuguaglianze eclatanti che esistono  fra chi ha tutto e chi non ha niente. Ha concluso con la speranza che 
ci sia una forte mobilitazione organizzata che lotti sempre con tenacia contro le ingiustizie  sociali affinché 
si  sviluppi la  vera democrazia.        (Arcangela Di Tolla) 

http://www.numeripari.org/
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Senior Plus, un progetto Erasmus+ dedicato agli over 50 

 
Si è concluso il 18 ottobre negli spazi di Porta Futuro a Roma “Senior Plus”, un progetto coordinato dal Cemea 

del Mezzogiorno e finanziato nell’ambito dei fondi europei di Erasmus+. Oltre all’ente coordinatore italiano i 

partner europei Dacorum Community Action (Regno Unito), la municipalità di Gulbene (Lettonia), Associação 

Mais Cidadania (Portogallo) e Pistes Solidaires (Francia), insieme hanno dato vita ad un percorso esplorativo e 

formativo e di scambio che ha interessato 148 persone over 50 coinvolte in un’attività di volontariato in casa o 

all’estero. L’analisi del contesto, che è stato anche oggetto di una simulazione dal vivo durante il workshop di 

disseminazione, ha sottolineato i plus e i minus dell’integrazione di una risorsa over50 in un’azienda. E’ emersa 

l’importanza di valori e competenze come l’esperienza, la flessibilità, la leadership, la capacità di continuare ad 

apprendere e di condividere le proprie conoscenze insieme, dall’altra parte, alla difficoltà dei datori di lavoro e 

degli imprenditori di relazionarsi efficacemente con figure professionali “over”, oltre ad aspettative alte di 

candidati senior e ad una certa resistenza a colmare eventuali gap tecnologici. Eppure, nel quadro di una 

situazione demografica europea in cui dal 38% della popolazione con più di 50 anni nel 2013 si passerà nel 

2033 al 45%, e di un sistema previdenziale che ha spostato l’accesso alle pensioni a 67 e più anni, non è 

accettabile che le aziende, i potenziali lavoratori e il mondo del lavoro in genere non siano preparati ad 

affrontare l’argomento in modo energico ed efficace. Il progetto Senior Plus ha studiato ed affrontato il 

problema del “cambiamento” dei profili professionali basandosi non sulle competenze verticali e tecniche (che 

più facilmente e in meno tempo possono divenire obsolete se non opportunamente manutenute ed applicate) 

ma su quelle trasversali, le cosiddette soft skills. Queste ultime sono il vero elemento di innovazione di comp-

pass, l’e-portfolio realizzato per i partecipanti al progetto che ha consentito di declinare e verificare, col 

supporto dei coach, tutte le competenze trasversali comunemente riconosciute dai sistemi formativi e 

orientativi, che rappresentano il vero “plus” della popolazione di riferimento. A conclusione delle attività in 

aula, i partecipanti al progetto Senior Plus hanno aderito ad un programma di volontariato, svolto o in Italia o 

presso i partner europei (e viceversa); grazie ad esso hanno potuto testare non solo le proprie capacità di 

adattamento, condivisione e trasferimento di esperienze ma anche la possibilità di ripensare le proprie 

competenze e i propri stili sia nella quotidianità che nell’approccio alla ricerca del nuovo lavoro, partendo da 

un’angolazione diversa da quella solita. Per chi vuole mantenersi aggiornato su Senior Plus, sono disponibili i 

link www.cemea.eu/seniorplus, http://comp-pass.eu  per l’e-portfolio e www.europeanpathfinders.eu per 

conoscere i progetti di volontariato attivi presso i Partner che aderiscono alla rete.               (Bruna Cacciapuoti) 

 

 

http://www.cemea.eu/seniorplus
http://comp-pass.eu/
http://www.europeanpathfinders.eu/
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Vi ricordiamo che è attivo il nostro 

 
Il nuovo servizio di Atdal Over 40 aperto a tutti è attivo presso il Municipio di Roma III, P.zza 

Sempione 15, 3° piano. Si riceve previo appuntamento (da chiedere telefonicamente o via 

mail). Info:http://www.atdal.eu/2017/06/30/apre-uno-sportello-di-ascolto-presso-il-3-municipio-di-roma/ 

 

* * * * 

CONSIGLI PER LA LETTURA 
 

 
 

E’ uscito il nuovo libro di Marta Fana dal titolo “Non è lavoro, è 

sfruttamento” (Edizioni Laterza 14,00 euro - da Feltrinelli 11,90 euro).  

Chi è Marta Fana ? Ricercatrice in economia presso l’istituto di studi 

politici “Sciences Po” di Parigi. Si occupa di politica economica, e in 

particolare di economia del lavoro e disuguaglianze. Perché questo libro? 

Giovani e meno giovani costretti a lavorare gratis, uomini e donne 

assuefatti dalla logica della promessa di un lavoro pagato domani, 

lavoratori a 3 euro l’ora nel pubblico e nel privato: questa è la modernità 

che paga a cottimo. L’avanzare di vere e proprie avanguardie dello 

sfruttamento, del lavoro povero, caratterizza in modo pervasivo quasi tutti i settori economici, ma 

nessuno deve parlarne.  La rappresentazione del lavoro, della fatica, della frustrazione di lavorare sempre 

di più e guadagnare sempre meno, della quotidianità dei lavoratori è scomparsa dall’immaginario, dalla 

cultura. Quel che rimane sono le parole d’ordine “produttività”, “efficienza”, “crescita” e nessuno mai che 

si interroghi per chi o per cosa. La realtà ci dice che troppo va ai pochi, quell’1% o 10% più ricco e troppo 

poco a chi invece lo produce. La questione del lavoro in Italia come altrove rimane una questione di 

rapporti di forza tra sfruttati e sfruttatori, tra oppressi e oppressori. Una questione collettiva, mai privata.  

(a cura della Redazione della NL Atdal Over 40 Centro Nord). 

 

Per una recensione del libro sul portale “Sbilanciamoci!” cliccate qui: https://goo.gl/XxdSia 

Per il calendario delle presentazioni del libro: https://www.facebook.com/unlibrodimartafana 

http://www.atdal.eu/2017/06/30/apre-uno-sportello-di-ascolto-presso-il-3-municipio-di-roma/
https://goo.gl/XxdSia
https://www.facebook.com/unlibrodimartafana
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Lisbona,  20 settembre 2017 -  Forum delle ONG (organizzazioni 
non governative) sull’invecchiamento attivo  
 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo il resoconto del consigliere Dario Paoletti che per 
Atdal Over 40 ha partecipato all’importante evento ….. grazie !   

 

Premessa  
Nel 1982 si svolse in Austria la prima conferenza mondiale che iniziava ad occuparsi dell’invecchiamento della 
popolazione. Dopo 20 anni nel 2002 a Madrid la seconda conferenza adottò un piano di azione (MIPAA, 
acronimo di “Madrid International Plan of Action on Ageing”) per rispondere alle sfide ed alle opportunità che 
tale invecchiamento comportava. Nello stesso anno a settembre l’UNECE (la Commissione Economica delle 
Nazioni Unite per l’Europa) a Berlino pose le basi per una serie di misure volte a supportare in modo efficace 
l’invecchiamento della popolazione. Da quel momento venne presa la decisione di tenere un incontro su 
questo tema ogni 5 anni. Nel 2007 a Leon in Spagna fu elaborata la prima dichiarazione dei ministri di tutta 
Europa che fece propri alcuni argomenti già delineati in precedenza come la lotta alla povertà tra gli anziani, 
alla discriminazione e per un tenore di vita dignitoso. Nel 2012 venne poi formulata la Dichiarazione di Vienna 
le cui parole chiave sono state lavoro, qualità della vita, invecchiamento attivo, partecipazione, non 

discriminazione, inclusione sociale, dignità, salute, indipendenza e solidarietà tra le generazioni.  

 

Il Forum  
Il 21 e 22 settembre 2017 si è svolta una nuova conferenza MIPAA e prima di questa il 20 si è svolto il Forum 
delle Organizzazioni non governative al quale ho partecipato. Lo scopo del Forum era quello di fornire 
indicazioni utili ai rappresentanti degli Stati membri dell’UNECE, partecipanti dei giorni successivi. In sintesi:  

 
1. Fare in modo che le persone anziane e le loro 
organizzazioni siano incluse nell’organizzazione, gestione 
e monitoraggio di Agenda 2030 e dei suoi obiettivi di 
sviluppo sostenibili (vedi Scheda a pagina seguente);  

2. Sviluppare politiche che effettivamente bandiscano 
ogni forma di discriminazione dovuta all’età;  

3. Rimuovere ogni tipo di barriera architettonica e dare 
forza alle esigenze delle persone anziane e delle loro 
organizzazioni; 

4. Promuovere il diritto delle persone anziane ad un adeguato benessere, al rispetto della propria dignità 
personale, alla sicurezza personale ed inclusione sociale e ad un reddito dignitoso;  

5. Coinvolgere attivamente le persone anziane e la società civile per essere sicuri che gli impegni presi dai 
governi siano pienamente realizzati.  
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Le mie impressioni  
All’incontro partecipavano numerosi rappresentanti di varie organizzazioni, il tempo è stato piuttosto 
limitato (il pomeriggio del 20) in quanti tantissimi si sono iscritti a parlare (la stragrande maggioranza ha 
ripetuto con parole diverse quello che la mattina avevano riferito i relatori della conferenza introduttiva). 

E’ stato più interessante l’incontro dei ricercatori (circa 8) che è 
avvenuto in parallelo e che ha prodotto a sua volta una serie di 
indicazioni condivise delle quali le più importanti sono:  

• Esplorare metodi innovativi per estendere la vita lavorativa e 
sviluppando idee di lavoro sostenibile in grado di dare nuove 
prospettive di vita;  

• Essere più attenti a tutte le forme di discriminazione, 
soprattutto quelle più sottili adottate dai media;  

• Identificare indicatori efficaci in grado di monitorare le 
forme di maltrattamento degli anziani, negli ospedali e nei luoghi 
privati (ad es. abitazioni, case di cura).  

A fine conferenza è stata presentata una breve performance 
teatrale di una compagnia di attori giovani e senior, molto bella e 
coinvolgente.  La serata si è conclusa con una cena ufficiale con stile 
elegante ma allo stesso tempo accogliente. In conclusione 
partecipare a questi eventi è sempre utile, soprattutto per fare 
networking ed impostare collaborazioni per nuovi possibili progetti 
europei. Chi fosse interessato ai documenti ufficiali me li può 
chiedere scrivendo ad infolazio@atdal.it oppure scaricarli da qui: 
www.unece.org/pau/ageing/ministerial_conference_2017.html  

 

Scheda - Agenda 2030  
Sono qui riassunti in sintesi i principali obiettivi dell’Agenda 2030:  
1. Fine della povertà in tutte le sue forme in tutto il mondo  
2. Fine della fame, migliore nutrizione, promuovere l’ agricoltura sostenibile  
3. Promuovere il vivere bene a tutte le età  
4. Garantire un’educazione inclusiva per tutti e per ogni età  
5. Combattere le differenze di genere  
6. Garantire acqua e servizi igienico-sanitari per tutti  
7. Garantire l'accesso, a prezzi accessibili, all’energia a tutti  
8. Promuovere una crescita economica sostenibile, occupazione e lavoro dignitoso  
9. Costruire infrastrutture inclusive  
10. Ridurre le disuguaglianze sia all’interno che tra i Paesi  
11. Costruire città sicure e sostenibili  
12. Garantire il consumo sostenibile  
13. Combattere il cambiamento climatico e proteggere tutti gli ecosistemi  
14. Promuovere la pace e fornire accesso alla giustizia per tutti ed istituzioni inclusive per tutti  

(Dario Paoletti) 
 

A partire dall’incontro delle ONG di Vienna nel 2012 ATDAL Over 40, grazie all’appartenenza al network 

AGE Platform Europe, ha partecipato agli eventi internazionali sull’invecchiamento attivo. Per conoscere i 

precedenti cliccate qui: www.atdal.eu/2015/04/25/seminario-internazionale-sullinvecchiamento-attivo . 

mailto:infolazio@atdal.it
http://www.unece.org/pau/ageing/ministerial_conference_2017.html
http://www.atdal.eu/2015/04/25/seminario-internazionale-sullinvecchiamento-attivo
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“ S A V E  T H E  D A T E  ! ”  

M e r c o l e d ì   1 3   d i c e m b r e   2 0 1 7   a l l e  o r e  1 8 , 0 0   c i  s a r à  

i l  c o n s u e t o  i n c o n t r o  p e r  s c a m b i a r c i  g l i  a u g u r i  n a t a l i z i ,  

a p e r t o  a  s o c i  e  n o n  s o c i ,  p r e s s o  i l  l o c a l e  “ G u s t a m u n d o ”  

i n  v i a  G .  D e  V e c c h i  P i e r a l i c e  3 8  ( M e t r o  A  “ V a l l e  A u r e l i a ” )   

… .  i n f o  e  p r o g r a m m a  a  b r e v e  … .    

 

 

Passeggiate per Roma V’invita a …. “Porta Latina” (Apertura Straordinaria) –  

All'ombra dell'antica Porta Latina brillano due splendidi gioielli normalmente inaccessibili. 

Il Colombario di Pomponio Hylas - All'interno del panoramico Parco degli Scipioni, un’apertura 

straordinaria ci consente di scendere in una Roma sotterranea per ammirare un ambiente sepolcrale 

del I secolo d.C. che, seppur di piccole dimensioni, riveste una rilevante importanza per l’eccezionale 

stato di conservazione. Scavato in parte nella roccia,  notevole per la complessità della sua 

architettura, il Colombario è ricco di  mosaici, edicole, stucchi e raffinati affreschi a carattere 

mitologico e misterico. 

L'Oratorio di San Giovanni in Oleo - Dedicato a S. Giovanni Evangelista, nel luogo tradizionalmente 

indicato come quello del suo tentato martirio, l'Oratorio è un piccolo tempio di forma circolare 

attribuito a Bramante o ad Antonio da Sangallo il Giovane. Fu restaurato a metà del 1600 da 

Borromini che ne modificò il tetto e in quella occasione le pareti del piccolo sacello furono adornate 

da stucchi e affrescate da Lazzaro Baldi con la raffigurazione di storie dell'Evangelista: un suggestivo 

interno che possiamo ammirare grazie ad un’apertura straordinaria. 

L’incontro è condotto da Donatella Cerulli, storica e studiosa di tradizione romana. 

Appuntamento domenica 12 novembre 2017 ore 15,00 - info:  https://goo.gl/uEUHap  

 

 
Consulta i precedenti numeri della newsletter, scaricandoli dal sito in Pdf: 
http://www.atdal.eu/2014/03/18/newsletter-associativa-per-il-centro-sud 

https://goo.gl/uEUHap
http://www.atdal.eu/2014/03/18/newsletter-associativa-per-il-centro-sud

